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E’ tempo di vacanza anche se il 50% degli italiani non andrà ufficialmente fuori casa. Vivremo 
la possibilità di fermarci un po’ di respirare. Ed è proprio questo che mi porta a riflettere anche 
sulla Collaborazione Pastorale delle parrocchie di Roncade. Tante persone mi hanno chiesto 
cosa significa, cosa cambierà, che strade si percorreranno, qual è la meta. Io rispondo in verità 
che non lo so, non conosco le strade ma conosco l’obiettivo o il desiderio! 

 “CRESCERE insieme verso Cristo” come ci dice il nostro Vescovo io  
aggiungo e sono sicuro che lo intende anche lui, crescere sapendo che Cristo è con noi con la 
Sua Parola e con il Suo Spirito. Quello che dobbiamo capire  ma soprattutto vivere nelle nostre 
comunità cristiane, che manterranno la loro identità, è il cambiamento di relazioni. Sempre più 
dobbiamo caratterizzarci come membra di una comunità  che vivono relazioni di amicizia per 
sentirci partecipi del fine comune, del bene comune che dobbiamo raggiungere. Se non scatta in 
noi tutti laici, religiosi, sacerdoti, la coscienza che siamo fratelli e per noi sacerdoti che ogni 
uomo, ogni persona della collaborazione pastorale è il fratello con il quale devo condividere e 
riscoprire la Fede in Dio , il cammino diventa impossibile. Certo ognuno con la sue 
responsabilità con il “dovere” di mettere in circolo il dono che ha ricevuto da Dio, perché  i 
doni , i talenti non muoiano con  lui ma favoriscano la comunità e la comunione. Certamente 
tutta la nostra vita, le emozioni, le speranze, la fede di ognuno, dovr4anno attivarsi perché ci sia 
una vera circolazione di vita. E’ vero che i tempi di Dio sono diversi dai nostri ma permettetemi, 
parlando e pensando umanamente, di dire che abbiamo già vissuto tanto tempo (per non dire 
perso) in tante ragionamenti lasciandoci sfuggire l’evidenza: se non nasce comunione ci 
troveremo in un ambiente invivibile. Sarebbe facile ripete il messaggio di Cristo se  che non ci 
“amiamo gli uni gli altri come Dio ci ama” ogni strada e ogni meta diventa impercorribile  e 
inaccessibile. Partendo però dalla realtà di ciò che siamo, questo “amore” potrebbe voler dire 
scoprire cosa io posso fare per favorire la comunità. Gli incontri fatti finora tra i Consigli 
Pastorali, tra i rappresentanti di vari gruppi pastorali, e all’occasione di avvenimenti pastorali o 
conviviali sono stati visti da tante persone positivi scoprendo che anche altri cristiani vivono le 
gioie, le fatiche, le speranze che sono le stesse per tutte le comunità cristiane. L’occasione della 
Visita Pastorale del Vescovo Gianfranco Agostino già ci sta impegnando nelle singole comunità, 
nella Collaborazione Pastorale e nel Vicariato a crescere nella conoscenza reciproca e nella 
coscienza della missione di ogni battezzato e nella conoscenza della realtà delle nostre comunità 
cristiane. Affidiamo a Maria Madre della Chiesa il nostro cammino perché assieme a Lei Madre 
nostra ci aiuti a conoscere Gesù e a portarlo come ci dice Papa Francesco nelle nostre comunità 
cristiane. 
 
                                Don Valeriano 

        Campane        Luglio e Agosto 2013 

       di Tutti i Santi 
                Mensile d’informazione della comunità Parrocchiale 
                   Roncadese 



 
 
 

Sono entrati a far parte della Chiesa:  Bertato Elisa Hoa Anna Maria; Zanata Lorenzo;De 
Perini Anna; Sega Eliana; Bottega Bianca; 
 
Hanno formato una nuova famiglia:  Severin Eros e Antoniolli Silvana; Zago Federico e 
Moro Eleonora; 
 
Sono tornati alla Casa del Padre: Bassetto Argentina; Volpato Aldo; Bergamo Zeno; 

Orari delle Sante Messe 
PARROCCHIA DI RONCADE 

Lunedì - Martedì: Ore 7.00  - 19.OO 
Mercoledì:  Ore 7.00 - 8.30  
Giovedì:   Ore 7.00  e alle 18.00 S. Messa in Cimitero 
Venerdì:   Ore 7.00 
    Ore 8.30 Adorazione e S. Messa 
Sabato:    Ore 19.00 S. Messa prefestiva 
Domenica:   Ore 7.30 - 9.30 - 11.00 - 19.00   

Celebrazione comunitaria delle Lodi ogni mattino alle ore 6.45 
Celebrazione del Sacramento della Riconciliazione (Confessioni) 

Sabato pomeriggio dalle ore 15,00; prima e dopo le S. Messe 
Adorazione  Eucaristica 

1° Sabato del mese Adorazione notturna al termine della Santa Messa prefestiva 

PARROCCHIA DI MUSESTRE:    PARROCCHIA DI BIANCADE: 
Lunedì: Ore 8.30 Recita del rosario   Lunedì: Ore 19.00    
Martedì: Ore 8.30 Recita del rosario   Martedì: Ore 08.30 
Mercoledì: Ore 8.30 Recita del rosario   Mercoledì: Ore 20.00 
Giovedì: Ore 15.30  Santa Messa BVM   Giovedì: Ore 19.00    
Venerdì: Ore 8.30 Recita del rosario   Venerdì: Ore 08.30 
Domenica: Ore 08.00 - 11.00     Sabato: Ore 19.00   
Feriale: nei giorni di funerale non    Domenica: Ore 07.30 - 09.30 - 11.00 
  ci sarà la messa qui indicata 
 
PARROCCHIA DI SAN CIPRIANO:  PARROCCHIA DI CA’ TRON: 
Feriale: Ore 19.00 (da maggio a settembre)  Sabato: Ore 17.30 S. Messa prefestiva 
Festivo: Ore 08.30 - 10.30     Domenica: Ore 09.30 
 
PARROCCHIA DI VALLIO: 
feriale ore 8.00  festiva  

LUGLIO - AGOSTO 2013  -    Tiratura copie N° 650 
NOTA BENE: l’ultimo sabato del mese dalle ore 15.30 in Canonica si rilega Campane di Tutti i Santi. 

Vi aspettiamo numerosi!! 



Commento ai Vangeli: Riflettiamo insieme 
         LUGLIO                                                         

Domenica 7 luglio: XIV domenica del tempo ordinario (Anno C)    
“Ecco, io vi mando”. Vi mando nella città degli uomini; abitate con loro, 
mangiate con loro, vivete la loro vita. Siate per loro strumenti di guarigione, 
fisica e spirituale. Vi mando: “Annunciate il mio Regno”. Lo dicevamo già 
domenica scorsa. Annunciate agli uomini che non devono far nulla per farsi 
amare da Dio, ma il suo amore lo devono volere e accogliere. Annunciate con 
franchezza la verità. Annunciate che le loro scelte, di accoglienza o di rifiuto 

della parola di Dio hanno un peso, e che questo peso pesa per la vita eterna.  “I vostri nomi sono 
scritti in cielo” significa proprio questo. La tua vicenda, questa vita che vivi, non è un terno al 
lotto, una roulette  russa. Tutti i tuoi passi sono amorevolmente contati. Ci doni il Signore la grazia 
che siano passi che ci riportano a Lui. A casa.                                                (don Claudio Girardi) 
 
Domenica 14 luglio: XV domenica del tempo ordinario  

Il “buon samaritano” è semplicemente chi si fa vicino. Chi permette agli uomini e alle 
donne che incontra per la strada di interferire con il suo cammino. Chi non ha paura 
di rallentare il passo, non ha paura di toccare le piaghe. Chi versa su quelle ferite il 
vino della consolazione e l’olio della speranza. Chi guarda la nudità, la fragilità 
esposta dei suoi fratelli, con delicatezza e premura. Chi si prende cura. Facciamo un 
altro gradino. E’ Gesù che ridona la speranza di un cammino. E facendosi uomo si fa 
vicino a te e ti carica sulle sue spalle e ti porta alla locanda, che è la Chiesa. […] E 
affida un compito: prenditi cura di questa umanità fragile e ferita. E per questo ricevi 

due monete: la parola e i sacramenti, e con queste, non con altro, cura le ferite dei tuoi fratelli… 
(don Claudio Girardi) 

 
Domenica 21 luglio: XVI domenica del tempo ordinario 

Il Signore del mondo, il creatore di tutte le cose, visibili e invisibili, Colui che per un 
atto di sconfinato amore ha creato l’uomo e lo ospita come figlio e custode nel 
giardino della terra, si fa ospite dell’uomo stesso. Stende la mano e che il Dio che de 
un bicchiere d’acqua, un pezzo di pane. […] Entra nelle dimore degli uomini da 
viandante e da pellegrino, Lui che garantisce la stabilità e l’esistenza di tutto ciò che 
esiste. La preghiera e l’ospitalità sono messe vicine vicine nella liturgia della parola di 
questa domenica. […] L’ospitalità richiede oltre che un cuore generoso e disponibile 

anche uno sguardo profondo. Accogliere qualcuno nella propria casa, nella propria vita, nel 
proprio tempo, significa far spazio a Dio. […] C’è pure una dimensione di ospitalità nella preghiera. 
Se il nostro Dio è il Dio che viene, certamente noi siamo chiamati ad accoglierlo e a prenderci cura 
di Lui. Cosa devo fare per pregare? Te lo insegna Maria nel Vangelo di oggi. Non preoccuparti delle 
parole che devi dire, anzi non dirne affatto. Accoglilo. Quando entra nella casa della tua anima, del 
tuo cuore, quando entra nella tua vita. Occupati di Lui. Siediti per terra di fronte a Lui. Non 
preoccuparti della bella figura che farai o non farai. Preoccupati di Lui. Prendi di fronte a Lui la 
posizione che ti è consona. Lui è il Maestro, lascialo insegnare. Resta in sua compagnia. Ascolta la 
parola.                (don Claudio Girardi) 
 
Domenica 28 luglio: XVII domenica del tempo ordinario 

«Padre, sia santificato il vostro nome! Venga il vostro regno! Dateci oggi il nostro 
pane quotidiano! Perdonate i nostri peccati come noi rimettiamo agli altri tutto ciò 
che ci devono. E non lasciateci soccombere alla tentazione». Come siete buono mio 
Dio, di guidarci a questo punto, di mostrarci a questo punto, tutto ciò che bisogna 
che noi pensiamo, diciamo, facciamo….Qui, dopo averci raccomandato di pregare e 

che la nostra preghiera fatta con fede e umiltà sarà sempre esaudita, soprattutto se noi 
domandiamo  nel vostro nome… dopo questo voi vi degnate ancora di dirci ciò che bisogna che noi 
domandiamo a nostro Padre… e ciò che ci dite di chiedere è allo stesso tempo il più grande dei 
beni per noi e la gloria di vostro Padre… Se noi amiamo Dio, qual è il nostro bene se non la sua 
gloria? L’anima che ama vive non in sé, ma in ciò che ama… Il bene di colui che ama non è il 
proprio vantaggio, ma il vantaggio dell’essere amato… il nostro bene non è affatto il nostro 
interesse, ma il vostro, o Dio dei nostri cuori!                                                (Charles de Foucauld)  



Commento ai Vangeli: Riflettiamo insieme 
              AGOSTO                                                       

Domenica 4 agosto: XVIII domenica del tempo ordinario (Anno C)  
«Uomini, chi mi ha stabilito giudice o divisore tra voi? Guardatevi da ogni avarizia». 
Guardiamoci da ogni avarizia… Non attacchiamoci ad alcun bene materiale né per noi, né per gli 
altri… Perché tutti sono un niente, non hanno alcun valore per noi, né alcun valore per gli altri; 
anche se gli altri si legano forse, noi che sappiamo che sono niente e che non sono per loro un 
punto di vantaggio ma piuttosto un pericolo, guardiamoci, guardiamoci da attaccarci per loro. 
Siamo anche staccati da queste vanità per gli altri e per noi, perché questo distacco, è la verità… 
Le creature possono essere un vantaggio, in quanto contribuiscono a unirci a Dio; i beni materiali 

contribuiscono piuttosto a staccarci da lui e (anche se non sono un male in se stessi) sono sempre un pericolo: 
«Come difficilmente i ricchi entreranno nel regno dei cieli!».                                                  (Charles de Foucauld) 
 
Domenica 11 agosto: XIX domenica del tempo ordinario  

«Siate pronti, perché ignorate a quale ora il vostro maestro verrà». Grazie, mio Dio, 
come siete buono! Non solamente ci date tutti i comandamenti propri a staccarci da 
tutto quello che non siete voi, e a legarci a voi solo in una pace celeste, ma sapendo 
la nostra fragilità, ci premunite contro quello che ci impedirebbe di arrivare al porto 
fortunato al quale ci chiamate; ci mostrate il pericolo, ci ispirate un timore salutare, 
prudenza, vigilanza!.. Come siete divinamente buono, mio Dio! Forse nel corso di 

questo anno, forse in quello di questo mese, forse questa settimana, forse oggi, io morirò; in tutti i casi questo 
sarà presto; io non sono più giovane e si muore a ogni età… Chi di morte improvvisa o rapida, chi di 
incidente! Come? Quando morirò? Lo ignoro profondamente,,, Ma nostro Signore mi indica il mezzo, il solo 
mezzo di non essere colto alla sprovvista, sorpreso senza essere pronto, sorpreso in un cattivo stato dell’anima: 
è di vivere sempre come se dovessimo morire il giorno stesso, è di pensare, parlare, agire, in ogni istante come 
se morissimo l’istante successivo. Facciamo questo e vivremo!                                          (Charles de Foucauld) 
 
Domenica 18 agosto: XX domenica del tempo ordinario 

Vi propongo un cammino faticoso e difficile. Un cammino che vi farà risultare 
antipatici a volte, altre volte incomprensibili, proprio a quelli che vi sono più 
vicini. Vi propongo un cammino dove non potrete starvene tranquilli e in 
disparte a godervi la vita; il figlio dell’uomo non ha un luogo dove posare il 
capo. La pace ce l’avrai nel cuore: “Vi lascio la pace, vi do’ la mia pace”, ma 
dopo essere passati per la testimonianza coraggiosa, dopo essere passati per la 

croce e il martirio. Vi propongo un cammino in cui io sarò il fuoco e anche voi siete chiamati a diventare 
fuoco. Fuoco che brucia, fuoco che riscalda, fuoco che illumina, fuoco che purifica. […] Vi propongo un 
cammino che vi battezzerà (immergerà) completamente nella volontà del Padre. Per questo vi chiedo di essere 
attenti ai segni dei tempi. Perché “Sia fatta la tua volontà” non sia solo una preghiera, ma un programma di 
vita. Perché, una volta compresa la volontà del Padre, tu la faccia.                                         (don Claudio Girardi) 
 
Domenica 25 agosto: XXI domenica del tempo ordinario 

“Sforzatevi di entrare per la porta stretta”. La porta stretta che ci obbliga ad abbassare il capo. 
La porta stretta dell’umiltà. Del sereno riconoscimento che tutto ciò che ho, che sono, che 
vivo, è un dono di Dio creatore. Che non ho nulla di cui scoraggiarmi se sono così povero e 
nulla di cui innalzarmi se sono ricco. A dir la verità non mi piace questa porta stretta. 
Preferirei le porte automatiche di un centro commerciale che si spalancano appena la 
fotocellula mi sente arrivare, o meglio ancora l’ampio portale di una cattedrale romanica, e 
invece devo passare per la porta di servizio… Ahi! La porta stretta è la porta di servizio, anzi 
“del servizio”. Dalla porta di servizio si entra senza quasi essere visti, sporchi, infangati, poco 

presentabili. Così è la porta per cui siamo invitati ad entrare oggi. Poco conta esibire le proprie credenziali, il 
proprio pedigree e i quarti di nobiltà cattolica… Che non ci capiti di dirgli: “Abbiamo mangiato e bevuto in 
tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze. Io avevo la tessera dell’Azione Cattolica, io ero 
indispensabile per la mia parrocchia, e io andavo a messa due volte al giorno…”. Che non ci capiti quel giorno 
di presentarci così e di sentirci dire: “Vi dico che non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori 
di iniquità”. Quante sorprese nel giorno della porta stretta!                                              (don Claudio Girardi) 



PAPA FRANCESCO…  
 
Continuiamo a pubblicare le frasi, di Papa Francesco che avete inviato: 
 
 Attenti ai “valori avariati” 
 
 Non siate cristiani da salotto… o cristiani inamidati… o da museo… 
 
 La vita cristiana non è una terapia terminale… 
 

 ...la tentazione del progressismo adolescente 
 
 ...la tentazione di pettinare le pecorelle il confessionale non è una “tintoria” 
 
 “Anche noi cattolici abbiamo il dovere di impegnarci sempre di più in un serio cammino di 

conversione spirituale affinchè ci avvicineremo ogni giorno al Vangelo che ci spinge ad un servizio 
concreto ed efficace alle persone e alla società” 

 
 Diciamo sì alla vita e non alla morte  
         Diciamo si all’amore e no all’egoismo 
         Diciamo sì alla libertà e alla schiavitù dei tanti idoli del nostro tempo e in una parola diciamo SI’ a 
Dio 
 
 
 
 
 
 
 
                            
        

 
L’incontro si è aperto, come di consueto, con la lettera del Vangelo di domenica 22 aprile a cui è seguito un breve 
commento da parte del Parroco. Don Valeriano ha comunicato successivamente  che è stata confermata la visita 
pastorale da parte del Vescovo alla fine di settembre. La riunione è proseguita, pertanto, con la lettera della lettera del 
Vescovo e del sussidio allegato per capire il significato della visita e come essa sia stata organizzata. Il Vescovo 
celebrerà la Santa Messa in ognuna delle parrocchie della Collaborazione Pastorale. È già stato fissato il calendario che 
prevede che ad ognuna delle celebrazioni sia presente un gruppo (catechismo, azione cattolica, missionario ecc) a cui 
sono invitati i componenti di tutte le parrocchie della collaborazione. Prima della Visita Pastorale verrà fissato un 
incontro di preghiera e catechesi all’inizio di settembre. Sono intervenuti alla fine della riunione i rappresentanti dei 
gruppi per riassumere le principali iniziative in corso: 
Gruppo Caritas: in Casa della Carità a Treviso è in corso una “ristrutturazione” che riguarda tutta una serie di servizi 

(foresteria, ambulatorio ecc.). A tutte le parrocchie viene richiesta la disponibilità di volontari (verrà messo 
volantino in Chiesa che spiegherà l’iniziativa). 

 
Gruppo Catechesi:  è prevista un ritiro alla fine di aprile con i cresimandi. A fine maggio vi sarà il pellegrinaggio a San 

Giacomo che sarà quest’anno comunitario e non per singole classi. 
 

Gruppo Superiore: previsto un incontro con un ex detenuto all’interno del percorso sulla libertà che ha caratterizzato 
tutto l’anno. 

 
Gruppi Scout: è prevista la festa al 5 maggio. Le attività termineranno nella prima settimana di giugno e poi 

inizieranno i campi estivi. 



Luglio e Agosto 2013 
Martedì 2 Ore 20.30 Consiglio della Collaborazione Pastorale 

Mercoledì 3 San Tommaso apostolo 
Giovedì 4 Giornata di preghiera per le vocazioni 
Venerdì 5 Primo Venerdì del mese 
Domenica 7 XIV Domenica  del Tempo Ordinario  
Martedì 9 Branco Lupetti: Castel Tesino  dal 09 al 14 luglio  

Giovedì 11 San Benedetto abate, Patrono d’Europa 
Domenica 14 XV Domenica  del Tempo Ordinario  
Lunedì 15 Giornata Mondiale della Gioventù (Manaus e Rio de Janeiro) 

Martedì 16 Beata Vergine Maria del Monte Carmelo - Fuoco e Scolte: Lago di Braies dal 16 al 20 Luglio 

Domenica 21 XVIDomenica  del Tempo Ordinario  

Lunedì 22 Guide: Ospitale di Cadore 22 Luglio al 02 Agosto 
Martedì 23 Santa Brigida, religiosa, Patrona d’Europa 

Giovedì 25 San Giacomo, apostolo - Ore 9.30 Santa Messa a San Giacomo 
Venerdì 26 Santi Gioacchino e Anna -  Ore 19.00 Santa Messa nella Chiesetta del Castello  

Domenica 28 XVII Domenica  del Tempo Ordinario  
Lunedì 29 Santa Marta - Coccinelle: Pesariis dal 29 al 04 Agosto 
Mercoledì 31 Sant’Ignazio di Loyola 

Giovedì 1 Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore 

Domenica 4 XVII Domenica  del Tempo Ordinario  - Rover: Civetta dal 05 al 11 Agosto 

Martedì 6 Trasfigurazione del Signore 
Venerdì 9 Santa Teresa Benedetta della Croce, Patrona d’Europa (Edith Stein) 
Sabato 10 San Lorenzo, diacono e martire 
Domenica 11 XIX Domenica  del Tempo Ordinario  - Esploratori: Montepulgo dal 12 al 24 Agosto 

Mercoledì 14 San Massimiliano Kolbe, sacerdote e martire 

Giovedì 15 Assunzione della Beata Vergine Maria 

Domenica 18 XX Domenica  del Tempo Ordinario   
Martedì 20 San Bernardo, abate e dottore della Chiesa 
Mercoledì  21 San Pio X, papa e Patrono secondario della città e Diocesi di Treviso 

Giovedì 22 Beata Vergine Maria Regina 
Sabato 24 San Bartolomeo, apostolo 

Domenica 25 XX Domenica  del Tempo Ordinario   
Martedì 27 Santa Monica 
Mercoledì 28 Sant’Agostino, vescovo e dottore 
Giovedì 29 Martirio di San Giovanni Battista 



Luglio...un Santo al mese… 
 San Giovacchino e Sant'Anna
 Genitori della Vergine  

      26 luglio 

 
Una piccola novità del nuovo Calendario consiste 
nell'aggiunta del nome di San Giovacchino davanti a 
quello di Sant'Anna.Una volta le due feste erano separate. 
Adesso invece la memoria liturgica riunisce di nuovo la 
santa coppia dei genitori di Maria. Par di rivedere, con gli 

occhi della fantasia la scena dipinta da Giotto a Padova, nella cappella degli Scrovegni, e che rappresenta 
l'incontro affettuoso tra i due vecchi coniugi davanti alla Porta Dorata di Gerusalemme, e il loro abbraccio 
tenero e commosso all'annunzio che dalla loro carne nascerà coLei che tutte le generazioni chiameranno 
Beata. Invano però si cercherebbe nei Vangeli canonici l'episodio presentato da Giotto. Se si vuol trovare 
qualche notizia sui genitori della Madonna bisogna ricorrere ai Vangeli apocrifi, cioè a quei testi non ispirati, 
redatti da autori pieni di ingenua fantasia per appagare l'affettuosa curiosità dei fedeli. Era perciò naturale, 
che i primi cristiani desiderassero sapere di più, specialmente di quei personaggi che gli evangelisti avevano, 
di proposito, lasciato nell'ombra. Tra questi si trovavano i genitori della Madonna, neppur nominati nelle 
relazioni di Matteo, di Marco, di Luca e di Giovanni. Invece, nel cosiddetto Protovangelo di Giacomo, si 
narra come Anna, ormai vecchia, non avesse dato prole al suo Giovacchino, il quale, un giorno si vide 
rifiutare un'offerta, al Tempio di Gerusalemme, proprio perché privo di discendenza. Addolorato 
Giovacchino prese il suo gregge e si ritirò sui monti, come esiliandosi dalla tribù di Giuda, nella quale la 
sterilità era quasi segno di maledizione. La vecchia Anna, anch'essa triste, rimase nella sua casa deserta, a 
pregare con un nodo di pianto alla gola. Ed ecco un candido Angiolo prima apparire sul bianco gregge di 
Giovacchino, e poi entrar nella silente casa di Anna. Egli annunziava che il Signore, al quale nulla era 
impossibile, avrebbe fatto fiorire nella loro vecchiaia il più bel fiore dell'umanità. Proprio a loro, disprezzati 
e addolorati, sarebbe nata la fanciulla vestita di sole; proprio dalla loro inaridita radice sarebbe sbocciato il 
giglio della convalle; proprio sulla loro squallida casa si sarebbe aperta la rosa mistica. San Giovacchino 
raduna allora il suo gregge e scende verso la città. Sant'Anna gli va incontro e dinanzi alla Porta Dorata, i 
due sposi si ricongiungono pieni di affettuosa tenerezza e di trepida speranza. Sant'Anna e San Giovacchino 
sono così come il simbolo della vecchia umanità, dalle cui rughe fiorisce l'eterna gioventù della grazia. Sono 
come l'immagine della arida terra; che s'apre nella miracolosa fecondità della fede. Sono il vecchio tronco, 
che la speranza ricopre di verdi fronde, coi fiori della santità, che dopo Maria apriranno le loro luminose 
corolle al raggio della carità, di cui il Signore è immensamente ricco e largamente prodigo. Sant'Anna e San 
Giovacchino: i vecchi genitori della Vergine Madre; i nonni del Bambino Gesù, nella cui immagine tutti i 
nonni sorridono teneramente amabili e giovanilmente affettuosi! 

 

 

Non mi devo dimenticare… l’AVIS mi aspetta!!!! 
il 25 Agosto 2013  a Roncade in Via Vecellio 
presso il Centro Diurno Anziani   



Agosto...un Santo al mese… 
 
 
 

            San Pio X 
             Papa del XX secolo 
             21 Agosto 
 
 
Morì il 20 agosto del 1914, giorno di San Bernardo. Da poche settimane era 
cominciata, in Europa, la prima Guerra mondiale, « il guerrone », come egli 
l'aveva chiamata, cercando di scongiurarla, offrendosi lacrimante paciere tra 
le potenze europee. Dichiarato Santo nel 1954, la memoria di Pio X era stata 
fissata al 3 settembre. Il Calendario universale della Chiesa l'ha riavvicinata 
al giorno esatto della scomparsa del Papa contadino; del povero parroco di 

campagna diventato, non soltanto Santo, ma anche un grande Pontefice. 
Nato nel 1835 a Riese, in provincia di Treviso, Giuseppe Sarto era il secondo dei dieci figli di Mamma 

Margherita. Per le sue doti, aveva potuto seguitare gli studi nel collegio di Castelfranco, percorrendo a piedi 
scalzi gli otto chilometri di strada. I sacrifici erano raddoppiati quando, diciassettenne, il padre era morto, 
lasciando la famiglia nell'indigenza. A ventitré anni era sacerdote; per nove anni cappellano a Tombolo; per 
otto anni parroco a Salzano. Visse umilmente accanto agli umili, poveramente in mezzo ai poveri. Restò 
confuso quando il Vescovo di Treviso lo nominò Cancelliere della diocesi, canonico e direttore spirituale del 
seminario. 

Nove anni più tardi era Vescovo di Mantova dove, nonostante le difficili relazioni tra la Chiesa e il nuovo 
Stato italiano, il frugale, attivo, generosissimo Vescovo Sarto conquistò la stima e l'affetto di tutti, a 
cominciare dalle autorità civili. 

Il concistoro del 1893 lo creò Cardinale Patriarca di Venezia. Dopo aver atteso per più di un anno 
l'approvazione regia per entrare in città, divenne il personaggio più popolare, più benefico e più ascoltato della 
Serenissima, amato soprattutto dai più umili. Nove anni ancora più tardi, alla morte di Leone XIII, dovette 
recarsi a Roma per il conclave. Prese a prestito i soldi per il viaggio e acquistò un biglietto di andata e ritorno. 
A chi gli faceva osservare che poteva essere eletto Papa rispose, scuotendo la grossa testa di contadino: « Non 
credo che lo Spirito Santo farà questo sbaglio! ». 

Invece fu proprio il Cardinal Sarto, fino allora quasi sconosciuto a molti conclavisti, a risultare eletto al 
settimo scrutinio. Con le lacrime agli occhi, egli aveva scongiurato gli eminentissimi colleghi di lasciar cadere 
la suo candidatura. Quando, finalmente, dovette pronunziare la formula di accettazione, disse: Accetto, ma 
soggiunse: In Crucem, cioè « l'accetto come una croce ». 

Il governo di questo Papa dolcissimo e mitissimo, che sapeva appianare personalmente ogni difficile 
situazione, fu intessuto di gesti coraggiosi e decisi, a salvaguardia dell'autorità e della dignità della Chiesa. 

Furono atti di grande coraggio, per quei tempi, la prescrizione della prima Comunione ai fanciulli, la 
raccomandazione della Comunione frequente, il rinnovamento dell'insegnamento del Catechismo, la riforma 
del Calendario, del Breviario, della musica sacra. 

Addirittura tempestosi, e profondamente sofferti, furono certi suoi gesti come la condanna del cosiddetto « 
Modernismo », e quello che portò alla dolorosa separazione, in Francia, tra lo Stato e la Chiesa. 

Prima di rifiutare il Concordato con la Repubblica francese, pose il documento ai piedi del Crocifisso e 
pregò tutta la notte. All'alba disse al cardinal Merry dei Val: « Eminenza, il Crocifisso ci dice: Non possumus. 
Non possiamo. Non possiamo tradire il Signore ». Nel nome del Crocifisso chiese ai Cattolici francesi i più 
eroici sacrifici. Altri sacrifici avrebbe voluto per evitare la prima guerra mondiale. « Il Papa non è ascoltato ‑ 
diceva negli ultimi suoi giorni. ‑ Offro la mia vita purché si faccia la pace ». La guerra era scoppiata il 28 
luglio 1914. Il 19 agosto Pio X moriva col cuore ferito di padre inascoltato, vittima anch'egli di quella guerra. 

 



 
 

L’incontro si apre con la lettura del Vangelo di domenica 9 giugno e una breve riflessione del  parroco. Si passa quindi 
all’ordine del giorno: la relazione relativa alla scheda per i Consigli pastorali parrocchiali che dovrà essere inoltrata entro il 
20 giugno a Don Abramo, coordinatore della Collaborazione Pastorale di Roncade, il quale farà una sintesi da presentare al 
Vescovo Gianfranco Agostino Gardin in occasione della sua visita pastorale alle nostre parrocchie prevista dal 25 settembre 
al 6 ottobre. 
La situazione 
Il Vescovo per avere un chiaro orientamento dello stato di tutta la diocesi ci chiede di fare il punto della situazione dei 
Consigli pastorali nelle varie parrocchie della Collaborazione evidenziando gli aspetti positivi e negativi. 
 Aspetti negativi evidenziati: 
I membri del nostro consiglio pastorale hanno difficoltà a condividere le proprie esperienze di fede. 
 Gli aspetti positivi evidenziati: 
Alcune persone hanno fatto un percorso di crescita e sono maturate. 
La frequenza stabile dei membri. 
La trasmissione delle informazioni tra un gruppo e l’altro. 
Il ritorno di quello che viene detto all’interno del Consiglio pastorale parrocchiale. 
Il cammino compiuto 
Ci viene chiesto di evidenziare quali occasioni di discernimento sono state attuate in questi anni per comprendere i 
mutamenti sociali e culturali che provocano la fede dei cristiani. Viene evidenziato quanto segue: 
- Ritiri spirituali all’inizio dell’Avvento e della Quaresima. 
- Occasioni di condivisione e scambio all’interno del Consiglio pastorale parrocchiale. 
-Lettura e ascolto della Parola di Dio. 
- Riflessione e discussione sulle linee guida e i documenti dei Vescovi. 
Il metodo utilizzato è stato quello della condivisione, in particolare nei momenti forti dell’anno liturgico (ad esempio 
Natale, Pasqua, Corpus Domini). 
Le nostre preoccupazioni e i nostri desideri 
Ci viene chiesto di comunicare quali sono le nostre preoccupazioni riguardo alla fede e alla sua trasmissione nel nuovo 
contesto culturale, soprattutto in riferimento alle famiglie e alle nuove generazioni. Ne emerge quanto segue: 
- Molte volte abbiamo discusso su come trasmettere la fede agli adulti per poi trasmetterla ai ragazzi in quanto ci rendiamo 
conto di non essere penetranti nei confronti delle nuove generazioni. 
- Ci rendiamo conto di trovarci in un contesto storico in cui la Chiesa non è al passo con i tempi. 
- Abbiamo difficoltà a trovare nuovi modi per coinvolgere le nuove generazioni; a volte ci rendiamo conto di non essere 
adeguati. 
- Più volte è emerso l’interrogativo se fosse il caso di abbassare la qualità della proposta per aumentare la risposta. 
- Ci rendiamo conto che le famiglie, in quanto chiese domestiche che generano figli, vivono in un contesto che “non è più 
cristiano”. 
- Abbiamo difficoltà a crescere insieme verso Cristo. 
- Ci viene chiesto qual è il sogno / i sogni che abbiamo per la nostra parrocchia. Evidenziamo quanto segue: 
- Arrivare a formare un unico gruppo in cui tutti siano accettati, ne sentano l’appartenenza, siano contenti. 
- Che ci sia più collaborazione tra i vari gruppi e in generale tra le persone della Comunità. 
- Che ogni membro di questa comunità sia convinto di essere amato da Dio e dai fratelli e che la diversità sia una ricchezza 
e non motivo di divisione. 
- Che ci siano meno attività e più occasioni di incontro fraterno e condivisione. 
- Che rimanga alto l’ideale dell’amore per creare unità e speranza. 
- Che ognuno incontri personalmente il Signore. 
 
La Collaborazione pastorale 
La diocesi è impegnata in questi anni nel progetto delle Collaborazioni pastorali. Ci viene chiesto come intendiamo 
muoverci per poter recepire tale progetto, se ci sono ostacoli da rimuovere e se riteniamo che la Collaborazione tra 
parrocchie possa aiutare a individuare e intraprendere nuove proposte e progetti per ciò che riguarda la missione e 
l’evangelizzazione. 
Di fatto la Collaborazione pastorale delle parrocchie di Roncade è già stata istituita lo scorso 26 maggio 2013. C’erano già 
degli elementi di comunione che hanno agevolato tale Collaborazione in quanto per alcuni settori delle attività venivano già 
condivise tra le varie parrocchie. Le nostre comunità sono perciò in un certo senso già integrate e il segno di questa unità 
già si vede (ad esempio la buona partecipazione delle parrocchie della Collaborazione alla celebrazione del Corpus Domini 
a Biancade lo scorso 2 giugno). 
Non c’è un’idea precisa di dove si arriverà: è un cammino da percorrere assieme. 
 
                  Continua in pagina seguente 



“CORPUS DOMINI” 
 

Ci sembra ben riuscita la Solennità del Corpo e Sangue di Gesù Cristo vissuta a Biancade con tutte le 
parrocchie del Comune di Roncade. Arrivederci all’anno prossimo. 
 

“GREST 2013” 
 

Andiamo in stampa mentre si sta concludendo questa stupenda esperienza, da queste pagine grazie a tutti 
coloro, giovani e adulti che pur in mezzo a tante difficoltà hanno saputo regalare momenti belli ai ragazzi 
donando la loro professionalità, il loro tempo e il loro… cuore. 
 

“Roncade e MISSIONE” 
 

Padre Gaudenzio dalla Tanzania, Padre Michele Piovesan dal Perù, Padre Hyacinthe dal Camerun, il 
Vescovo di Puerto Maldonado dal Perù , Padre Marcelo del Pime e Padre Frumentio che sarà con noi a 
luglio e ad Agosto occasioi stupende per aprire i nostri orizzonti...grazie, grazie, grazie 
 
 

  Il 17 Luglio Giorgia compie 7 anni, tanti auguri da Ilaria, Lorenzo, 
mamma e papà, nonnie zii. 

 Auguri a nonna Paola che il 22 Luglio festeggia il suo compleanno da 
Ilaria, Giorgia, Lorenzo, marito, figlie e generi. 

 Il 5 Agosto mio zio Andrea compie gli anni, auguri da Lorenzo, 
genitori, fratello e cognata. 

 Tantissimi auguri a Massimiliano che compie gli anni il 3d1 Agosto…. Auguri vecchio!!!!!!!!!! 

Continuazione Consiglio Pastorale 
 

Ci rendiamo conto che la Collaborazione nonostante alcuni ostacoli aiuterà a portare dei frutti positivi in quanto 
l’unione e il confronto portano idee e proposte nuove all’interno della Comunità. 
Non ci sono ostacoli fisici da rimuovere. Il vero ostacolo è la mentalità delle persone. 
Un primo passo da fare come Collaborazione sarà quello relativo alla progettualità: scegliere cioè alcuni settori a 
cui dare priorità e su cui lavorare assieme. 
La pastorale nella Collaborazione 

Ci viene chiesto quali sono gli aspetti o i settori di pastorale, oltre alla celebrazione dei sacramenti, abbastanza 
presenti nelle varie parrocchie della Collaborazione e quali sono i momenti e le iniziative che le parrocchie della 
Collaborazione hanno promosso insieme. Elenchiamo i seguenti: 
Preparazione e formazione di catechisti e operatori pastorali. 
Gruppo giovani (ad esempio l’incontro dei ragazzi sull’affettività). 
Gruppo scout. 
Grest. 
Uscita famiglie e giovani a Natale. 
Celebrazione e processione del Corpus Domini. 

Ci viene chiesto se ci sono iniziative nuove di annuncio del Vangelo e di confronto anche con chi non partecipa con 
frequenza alla vita della parrocchia o non ha ancora conosciuto il Signore. Evidenziamo quanto segue: 
Attraverso contatti a livello personale, non come Collaborazione. 
In occasione alla preparazione di genitori e padrini al sacramento del Battesimo. 
Altro momento forte che diventa occasione di catechesi è la morte. 
Si sottolinea che in occasione di celebrazioni di battesimi o funerali è più facile rapportarsi con persone che sono 

lontane dalla vita della Comunità. 



PROGRAMMA SAGRA DI RONCADE 2013 
 

VENERDI’ 30 AGOSTO: Ore 19,00: Stand gastronomico, Bar e Pesca di Beneficenza, proposta di 
cene sociali e gruppi  di amici, famiglie, rioni, ditte ecc. Per prenotazione dei soli gruppi tel. 
3335610679 
Ore 21,00: SPETTACOLO DI MAGIA ed animazione per grandi e bambini con il MAGO “G”. 

 
SABATO 31 AGOSTO: Ore 19,00: Stand gastronomico, Bar e Pesca di Beneficenza. 
 
 DOMENICA 1° SETTEMBRE : (nel centro del paese e nell’isola del Musestre ci sarà la tradizionale Sagra dei Osei a 

cura della Pro Loco) 
ore   8,30: Apertura Pesca di Beneficenza 
ore 12,30: PRANZO COMUNITARIO Menù formato da  primo di pasta, grigliata mista di carni, 
contorno, acqua e vino. (Chi lo desidera può portare un dolce anche da condividere) adulti € 13,00, 
bambini fino a 6 anni gratis.  Prenotazione entro il 30/8: Fabio Pavan e Michela Panizzo cell. 333 
3432517 e tel. 0422846617     Edda Segato   tel. 0422 707057 - Stefania Franzin tel. 0422 708652 (solo 
mattina) – Vanna Vianello 339 1214997 
Ore 19,00: Stand gastronomico, Bar e Pesca di Beneficenza. 

 
LUNEDI’ 2 SETTEMBRE: Ore 19,30: Aperti Bar e Pesca di Beneficenza. 
Ore 20,00: “7° Torneo U.S. ACLI CITTA’ DI RONCADE” di calcetto balilla a 24 coppie. Per iscrizioni: Claudio cell. 
3479254724. Il torneo sarà diviso in 1^ e 2^ categoria.     I master non potranno giocare in coppia. 
  
MARTEDI’ 3 SETTEMBRE: Ore 19,30: Aperti Bar e Pesca di Beneficenza 
Ore 21,00: SERATA TEATRALE con ingresso libero e gratuito. 

 
MERCOLEDI’ 4 SETTEMBRE: Ore 19,30 Aperti Bar e Pesca di Beneficenza. 
Ore 20,30 “1^ SERATA RONCADESE” 
Serata con i produttori locali,  Caseificio di Roncade di Renzo Bettiol, Salumificio Roncadese di Bozzato, Panificio Franzin, Can-

tine Santomè ed altri. Piatti elaborati dallo chef Monica Pasin del Ristorante Galli.  Menù completo dall’antipasto al 
caffè  € 25,00 
 a persona, limitata a 100 persone. Solo su prenotazione entro il 2/9 al n. 333 5610679 - Edda Segato tel. 0422 707057 
Stefania Franzin tel. 0422 708652 (solo mattina) - Vanna Vianello 339 1214997 

 
GIOVEDI’ 5 SETTEMBRE: Ore 19,30: Apertura Bar e Pesca di Beneficenza 
Ore 21,00: SERATA CONCERTO presso la Chiesa Parrocchiale di Roncade con la Corale Lorenzo 
    Perosi ed altri cori ospiti. Ingresso libero e gratuito. 

 
VENERDI’ 6 SETTEMBRE: Ore 19,00: Stand gastronomico, Bar e Pesca di Beneficenza. 

 
SABATO 7 SETTEMBRE: Ore   9,30: Santa Messa per gli ammalati della Parrocchia di Roncade. Seguirà rinfresco in 
Oratorio. 
Ore 19,00: Stand gastronomico, Bar e Pesca di Beneficenza. 

 
DOMENICA 8 SETTEMBRE : Natività della Beata Vergine Maria 
Ore   8,30: Apertura Pesca di Beneficenza 
Ore   9,00: 18^ CORRIESTATE gara podistica organizzata da “ASD Nuova Atletica Roncade” 
    In centro Fiera dell’Artigianato 
Ore 11,00: SANTA MESSA per i GIUBILEI di MATRIMONIO 
Ore 12,30: PRANZO dei GIUBILEI e della FAMIGLIA: per prenotazioni entro il 

6/9 rivolgersi a: 
                  Fabio Pavan e Michela Panizzo cell. 333 3432517 tel. 0422 846617 

    Pranzo sociale CERIAPE di Roncade Per prenotazioni 0422 842260 
    Menù fisso per i partecipanti a CORRIESTATE e per gli operatori e visitatori della Fiera 
dell’Artigianato. 
    (gradita prenotazione presso lo stand in mattinata) 

Ore 19,00: SANTA MESSA e PROCESSIONE lungo via Roma 
Ore 20,00: Aperti: Stand gastronomico, Bar e Pesca di Beneficenza. 

La domenica la sagra non finisce, ci rivediamo domani sera per il gran finale. 
 

CHIUSURA SAGRA - LUNEDI 9 SETTEMBRE 
Ore 19,00: Stand gastronomico, Bar e Pesca di Beneficenza. 
Ore 21,15: SERATA MUSICALE CON MAX PIANTA con “tributo a Renato Zero e Vasco Rossi” 
     Ingresso libero e gratuito. 


